
Il nuovo teatro di PSA:
UN MOSTRO CHE 

AVANZA SILENZIOSO!

Lo sai?

• Che un  nuovo teatro di PSA verrà costruito all’interno del 
parco storico dei Tre Castagni? 

• Che per la costruzione del teatro verrà eseguito un enorme 
sbancamento  di  terra  (circa  30.000  metri  cubi)  sulla 
collina del castello e che la torre scenica si innalzerà per 
quasi  30 metri con grave impatto visivo sullo scorcio del 
castello?

• Che i costi di costruzione, stimati dagli stessi committenti in 
circa 6 MILIONI di euro, e quelli di gestione finiranno per 
gravare sul bilancio dell’amministrazione pubblica?

•  Che l’opera avrà un  notevole impatto su parcheggi e 
viabilità, vista  la  sua  collocazione  in  centro  storico,  in 
un’area già occupata da strutture aperte al pubblico come 
il  polo  scolastico  delle  scuole  superiori,  l’ASL,  il  nuovo 
Ospedale di Villa Rosa e le due strutture per pazienti con 
problemi psichici?

• Che  questo  aggravio  urbanistico,  lucidamente 
pianificato dai  nostri  amministratori,  giustificherà 
all’opinione  pubblica  la  costruzione  di  quelle  viabilità 
ambite  da  chi  specula  sul  nostro  territorio,  che 
distruggeranno  le  ultime  aree  verdi  liberamente  fruibili 
dalle  persone:  la  bellissima conca dietro al  castello  ed il 
fresco “Lungo Fersina”?



Da sei mesi un gruppo di cittadini 
ha chiesto  formalmente che il 
progetto venga presentato alla 

popolazione, ma non ha ottenuto 
nessuna risposta!
Vorremmo sapere:

• Come  PSA  pensa  di  coprire  i  costi  di  gestione  e  di 
manutenzione  che  deriveranno  dalla  costruzione  di  un 
secondo teatro a Pergine,  quando il  primo non è ancora 
ultimato e reso fruibile  alla  cittadinanza,  per problemi  di 
costi.

• Come l’Amministrazione  pensa  di  conciliare  la  tranquillità 
degli ospiti del nuovo ospedale Villa Rosa e delle comunità 
terapeutiche di Maso San Pietro e di Maso Tre Castagni con 
il  prevedibile  disturbo  causato  dal  massiccio  afflusso  di 
persone e mezzi, indotto dall’attività del nuovo teatro.

• Come l’Amministrazione pensa si possano condurre regolari 
attività  didattiche  in  una  struttura  scolastica,  quella  del 
Marie Curì, che si troverà a pochi metri dal nuovo teatro.

• Quale  pianificazione  urbanistica  complessiva  giustifica 
l’irrimediabile  alterazione  del  complesso  “Ospedale 
psichiatrico”,  un  luogo  simbolo  della  memoria  storica  di 
Pergine. 

CHIEDIAMO CHE LE AMMINISTRAZIONI DI 
PERGINE E DI PSA ILLUSTRINO A TUTTA LA 

CITTADINANZA IL PROGETTO E DIANO 
RISPOSTE CHIARE A QUESTI QUESITI !



Saremo presenti il sabato al mercato (di fronte alla chiesetta di San Carlo, 
inizio Via Battisti) per la raccolta firme sabato 19, 26 giugno e 3 luglio) 

dalle 9 alle 12.30
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